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Le ricerche atomiche 
in U.R.S.S. e in America 
Dal « piano Baruch » al discorso di Eiseiil iowrr - Un chilo di uranio equivale a 2000 tonnel­

late di carbone - Le straordinarie prospettive di applicazione pacifica della energia atomica 

ULT 1 Unità 

L'otto dicembre 1953 il Pre­
sidente de.nli Stati Uniti ha pre­
so una iniziativa clamorosa nel 
campo della politica atomica, 
pronunziando il noto discorso «la­
vanti all'Assemblea Generale del-
l 'ONU. Già altre volte i diri­
genti degli Stati Uniti aveva­
no compiuto dei uesti clamorosi, 
a volte tragici, nel campo della 
polìtica atomica. Ma questo par­
ticolare gesto prciemava una 
differenza importante rispetto a 
tutti gli altri: per la prima vol­
ta l'accento venisa posto sulle 
applica/ioni pacifiche dell'ener­
gia atomica anziché sulle armi 
atomiche. C'è di più. In con­
trasto con l'insieme dei più re­
centi atti della politica estera 
americana, tutti indirizzati a ri­
fiutare il colloquio e l.i iolla-
borazionc con il mondo SOLUII-
sta, si aveva <|ui una proposta 
di negoziare the, pur ion 1 suoi 
difetti, presentava caratteri di 
ragionevolezza che hanno por­
tato ad un'apertura di trattative. 

Questo gesto appare in con­
traddizione non solo con la po­
litica generale degli Stati Uni­
ti, ma addirittura con la politi­
ca specifica relativa al settore 
atomico, la cui ultima manife­
stazione, nel novembre scorso, 
era stata di integrale e testatda 
ripetizione delle primitive tesi 
del piano Baruch, ormai irrime­
diabilmente invecchiato, lì in­
tatti dal lontano (e pur così 
recente) 1V46. la situazione ato­
mica mondiale è radicalmente 
mutata. 

li' interessante ricordare che 
in un articolo del luglio scor­
so (1) il prof. Oppenheimcr, di­
rettore del laboratorio di Los 
Alamos durante la guerra, scri­
veva testualmente: « Credo clic 
l'URSS sia circa quattro anni in­
dietro rispetto a noi. lì penso che 
lo sviluppo dei suoi impianti 
non sia equivalente al nostro di 
quattro anni fa, ma che sia cir­
ca la metà -, 

Un mese più tardi Malenkov 
annunziava il possesso d e l l a 
bomba H da parte dell'URSS: 
ciò significava che Oppenheimcr 
— come del resto \.\ maggioran-
7a dei tecnici occidentali — ave­
va notevolmente sottovalutato i 
progressi sovietici. Infatti, in un 
primo tempo, la dichiarazione 
di Malenkov veniva accolta con 
carnutavtule scetticismo dai cir­
coli « bene informati » dell'occi­
dente. Ma pochi giorni dopo, un 
comunicato sovietico annunziava 
l'esplosione di una bomba al­
l'idrogeno, e un comunicato ame­
ricano (basato con tutta probabi­
lità sull'osservazione della nube 
radioattiva sviluppata dall'esplo­
sione) confermava la notizia. 

L' importante apprezzare ali 
suo giusto valore la realizzazione 
sovietica, sia dal lato scientifico! 
sia dal lato politico. 

La tecnica atomica si e svilup­
pata con un ritmo incredibilmente 
rapido. Negli Stati Uniti, il i 
dicembre 194;, l'italiano lìnrico 
Fermi faceva funzionare la pri­
ma pila atomica. A soli undici 
anni di distanza, nello stesso pae­
se, l'accumulazione delle armi 
atomiche ha portato a rendere 
disponibile la spaventosa potenza 
distruttiva indicata da Eisenho-
wer nel suo discorso. 

Ma i progressi dell'Unione So­
vietica sono stati ancora più ra­
pidi. 

A questo proposito merita di 
sottolineare un punto. Molti 
credono che per fabbricare la 
bomba atomica o la bomba all'H 
sia necessario soltanto il colpo 
di genio di un singolo scienziato 
o di un ristretto gruppo di indi­
vidui. Non c'è nulla di più falso. 
Infatti, Io sviluppo della tecnica 
atomica richiede anzitutto un'in­
dustria chimica vasta e flessibile, 
capace di fornire in grande quan­
tità materiali nuovi, straordina­
riamente puri. Inoltre, lo svilup­
po della fenica atomica richiede 
la disponibilità di fisici e di 
tecnici altamente qualificati in 
numero asvii elevato, dell'ordine 
delie decine di migliaia. 

Nel 194J, quando eia gli Stati 
Uniti avevano realizzato la pri­
ma bomba, l'URSS, che aveva 
dovuto sopportare il pe%o tre-

I n a ili-Ile pile atomiche ilei ISritish Atomic Keseanh 
Kst.ililislum'iit ili Il.irvvell in Inghilterra 

menilo dell'aggressione hitleriana, 
si trovava praticamente a zero 
nel campo della tecnica atomica. 
lì' quindi tanto più A\ sottoli­
neare il valore dello sforzo com­
piuto dai sovietici, in un campo 
dove certamente non basta stan­
ziare di punto in bianco somme 
importanti per ottenere importan­
ti realizzazioni. Valga a tale 
proposito la citazione il> una 
fonte non sospetta, una delle più 
quotate riviste atomiche america­
ne (2), che riportava recentemen­
te in manchette la seguente affer­
mazione di Mervin J. Kelly: 
« La Russia sta sviluppando le 
sue capacità scientifiche e tecni­
che ad una velocità allarmante. 
Uno degli clementi più impor­
tanti e a lungo andare decisivi 
di questo sviluppo, è la splen­
dida educazione scientifica e 
tecnica impartita a vasti ma 
scelti gruppi di giovani russi. Il 
numero dei russi che godono di 
questa opportunità supera il no­
stro, ed il livello della loro pre­
parazione è altissimo ». 

Questa significativa ammissio­
ne da parte americana (speriamo 

che vali;.! a liberarci almeno dal­
le più grottesche menzogne dei 
Comitati Civici) inette nel giu­
sto rilievo lo sforzo eccezionale 
compiuto dall'URSS. Nello stes­
so tempo, questa ammissione, e 
1 rilievo che ad essa è stato dato 
Lilla rivista citata, rappresen­

tano uno dei tanti sintomi atti 
1 valutare l'ampiezza ilei successo 
politilo conseguito dall'URSS. 

Questo grande successi! può 
essere cosi definito in due parole: 
la fine ili ogni residuo di mono­
polio atomico degli Stati Uniti 
d'America pone irrimediabilmen­
te termine a quella politica bru­
tale di rottura e di ricatto che 
poteva sembrare così facile fin­
tantoché il monopolio esisteva; 
così i progressi atomici dell'URSS, 
si presentano come uno degli 
elementi decisivi di quel muta­
mento della situazione interna­
zionale che rappresenta la base 
di una distensione. 

Ma c'è l'altro aspetto, estre­
mamente importante, connesso 
alle straordinarie prospettive di 
applicazioni pacifiche dell'energia 
atomica che allo stato attuale 

delle conoscenze di pubblica ra­
gione vanno considerate come 
possibili e relativamente vicine 
nel tempo. Per capii e bene l'im­
portanza di questo punto, è ne­
cessario precisare alcuni dati 
fondamentali relativi alla tecni­
ca atomica. La stessa straordina­
ria potenza distruttiva delle 
anni atomiche fa sì che può es­
sere rapidamente raggiunto uno 
stato di saturazione nel quale 
l'esplosivo atomico a disposizione 
di ciascuna delle due parti è 
largamente sovrabbondante per 
la distruzione di qualsiasi ber­
saglio di rilievo. Di qui se­
gue anzitutto che anche a dar 
credito ad un'attuale superiorità 
quantitativa degli Stati Uniti, 
questa pretesa superiorità è de­
stinata a dileguarsi ben presto. 
Di qui segue inoltre che le due 
grandi potenze, appena assolti 
quei compiti militari che ragio­
nevolmente si possono considerare 
urgenti, si troveranno (dal punto 
di lista tecnico), nella possibi­
lità di dedicare il grosso delle 
loro risorse atomiche alle appli­
cazioni di pace. 

Qual'è l'importanza di queste 
applicazioni ili pace? Già oggi 
si conoscono numerose e svariate 
applicazioni tecniche e certo esse 
si moltiplicheranno in avvenire. 
Senza entrare nei dettagli, ci 
accontenteremo di citare un dato 
che sembra decisivo per valutare 
l'importanza delle applicazioni 
dell'energia atomica le risorse 
mondiali ili energia contenute 
nel lombustibile atomico si pos­
sono valutare come dieci volte 
più grandi delle corrispondenti 
risorse contenute nel carbon fos­
sile, cento volte più grandi di 
quelle contenute nei combustibili 
liquidi. Per di più q u e s t o 
combustibile atomico gode della 
proprietà di presentare una con­
centrazione davvero straordina­
ria. Un chilo di uranio ha con­
tenuto energetico equivalente a 
circa 2000 tonnellate di carbone. 
Il combustibile atomico gode 

quindi della notevole proprietà 
di poter essere trasportato pra­
ticamente senza spesa. 

Sono evidenti pertanto le 
straordinarie applicazioni che la 
tecnica atomica potrà avere per 
portare l'energia e con essa la 
civiltà moderna in ogni più lon­
tano angolo del nostro globo. 

GH-MO CORTIM 
dell'Istituto di ll-stea 

deM'UmveiMt;"» eli Roma 

COMMENTI LONDINESI ALLA CONFERENZA 

Eden proporrebbe a Berlino 
riunioni periodiche dei "4„ 

1 dissensi anglo - americani sul r iconoscimento della Cina 

(1) Bulinili 0/ f.toiinc .vririifists. 
voi. IX, li fi. p.-iR 202. HI5:i 

(2) Balletti! Atomic Scivnttsts, 
voi. IX, p.iK. :tfii, 1933 

Si Man Ri arruola con la Iona 
i prigionieri coreani "rilasciati,, 

(lampi di addestramento istituiti nell'isola di Clieju - « I eino-
eorcaiii sono decisi ad esigere la restituzione dei prigionieri » 

P A N A1UN JON, 23 — I c i -
no-corcani hanno ch ies to oggi 
al r o m a n d o americano di re ­
st i tuire alla commiss ione n e u ­
trale i 21-000 jrtrigionieri i l l e ­
g a l m e n t e presi in con.-cuna e, 
al trettanto i l legalmente , tra­
sferiti sot to il potere di Ciana 
Kai - scek e di Si Man Ri. 

La richiesta c ino-coreana è 
stata avanzata noi corso della 
r iunione della commiss ione 
mi l i tare d'armistizio, dal g e ­
nerale \A S a n g - c i o . Onesti ha 
agg iunto: •• 1 popoli coreano e 
c inese Mino decidi a porre ta 
ques t ione della r c ^ i t u / i o n e 
dei prigionieri al la c o m m i s ­
s ione neutrale d i rimpatrio 
finché la ques t ione non sarà 
stata regolata in modo soddi­
s facente ». 

I c ino -corean i h a n n o inoltre 
a v v e r t i t o la c o m m i s s i o n e n e u ­
trale di r impatr io , per mezzo 
di u n a let tera di cui v i e n e c o ­
m u n i c a t o oggi il testo , c h e il 
c o m a n d o indiano sarà r i t enu­
to responr-abile per quals ias i 
r a p i m e n t o o d i spers ione dei 
34<1 prigionieri a l leat i che si 
rif iutano d i r impatr iare e che 

Uccide il marito 
con i icaggi gamma 

La polizia 
la donna sia 

non ha ancora scoperto come 
riuscita a procurarsi l'uranio 

C I T T A D E L MESSICO. 2.1. 
La ^ignor.i Lucilia A lv . i - a -

rio Te.-sad;.. per sbarazzarsi 
d e l mar i to , lo ha .-otto^o-'n 
a d u n bombardanrjnT.. di 
: a g g i g a m m a , prodotti da n i ­
trat i di uran io , u n o dea li e -
l e m e n t i usat i ne l la fabbr ica­
z i o n e de l l e b o m b e a t o m i c h e . 
L a s ignora Tessada è a . i i \ « -
jr-ente ricercata dalla p o l i z o 
c h e non è ancora riu-cita ad 
a.-sodare c o m e la - ignora si» 
riuscita a procurarsi il p r e ­
z ioso uran io ; si calcola che la 
d o n n a per il suo del i t to abbia 
speso dodic imi la riollnr». ta le 
il prezzo di quattro mi l l i ­
g r a m m i che essa ha iino'.ega-
lo per uccider il m a n t o . 

11 de l i t to ininacc.a di pro­
v o c a r e "complicazioni inter­
naz iona l i : le autori tà degl i 

Sta l i Uniti hanno inv ia lo a 
Città del Me.-sico un ,»lto tun-
71,mano e diversi agenti del 
.«•vrvizio -egreto per *r«ui:e 
l ' inchiesta in corso 

si t rovano a t tua lmente nella 
zona smil i tarizzata. 

C o m e è noto, il c o m a n d o in­
d iano ha disposto il r i lascio 
di quest i pr ig ionier i . 1 quali 
però d en u n c ia n o il r i lascio 
s tesso come i l legale e si rifiu­
tano di accettarlo. P e r uli s t e s ­
si mot iv i , i c ino-coreani si r i ­
fiutano di prenderli in c o n s e ­
gna, in quanto il ge s to e q u i ­
varrebbe ad aval lare l'onerato 
degl i indiani . 

La s i tuaz ione nella quale i 
prigionieri v e n g o n o n trovar­
ci m segui to al le decis ioni i n ­
diane è piuttosto strana, poi ­
ché la de legaz ione indiana e 
le forze da essa d ipendent i si 
preparano a lasciare la Corea. 
Il campo d o v e i prigionieri si 
trovano è a|>ei'to e incustodito . 
ma e.-si vi sono r imast i . qua«i 
a significare l'assurdità della 
conc lus ione che il c o m a n d o 
indiano ha preteso di dare ali.; 
sua opera in Corea. 

Ora. gli americani ch iedono 
formalmente che essi v e n g a n o 
al lontanat i , in qual i tà di - p e r ­
sone non autorizzate a t i s i ede -
re ne l la zona smil i tarizzata». 

Dal la Corea del sud. le a-
genz ie amer icane r i feriscono 
che il c o m a n d o del l 'esercito 
fantocc io di Si Man Ri sta 
procedendo a l l 'arruolamento 
dei .prigionieri ad e.--o e m^e 
gnat i dagl i amer icani . I pr i ­
g ionier i v e n g o n o a t tua lmente 
concentrat i a Pohang . donde 
verranno fatti proseguire r e : 
r iso la di Cheju . per un •< p e ­
riodo di a d d e s t r a m e n t o •». Di 
qua le spec ie di addes t ramento 
sj tratti è de t to da l l e a mis ­
sioni. raccol te ieri a ,cul . s e ­
condo le qual i il 70 per centi 
dei prigionieri .. r i lasciati » *: 

onpone a l l 'arruolamento ne l le 
file sudis te . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 2,'L — Ut Grati 
Bretagna si presentii a B e r ­
l ino decisa a proporre la pra­
tica ricostituzione del Cousi-
ylio dei Ministri degli esteri 
— finche se Eden eviterà pro­
babilmente di usare questa 
definizione — sempre clic Fo-
ster Dulles coti un'azione prc 
ctpitata, tion renda imposs i ­
bile con il prematuro falli­
mento della conferai'u, / ' a l ' 
tuaztone di tale piano. 

L'idea die è stata elabo­
rata personalmente da Chur­
chill 1» sostituzione del pri­
mitivo progetto di un incon­
tro nd alto livello, è stuta 
adombrata ieri da Eden, 
(piando il Ministro degli este­
ri inglese lui affermato clic 
« unti soluzione non può es­
sere raggiunta nel giro di po­
che settimane >• e dovrebbe 

attuarsi attraverso la p r o p o ­
siti, al t ermine della r iun io ­
ne di Ber l ino , di « aggior­
nare ,. la conferenza anziché 
di dichiararne conclus i i l a -
vori. 

In tal modo l'attuale in­
contro perderebbe il cara t t e ­
re cccecioi iale e definitivo 
che gli Stati Uniti vogliono 
attribuirgli, e verrebbe tra­
sformato in mia normale 
sessione del Consiglio dei Mi­
nistri degli esteri. Tale so­
luzione permetterebbe di co­
stituire, come ha suggerito il 
« Times », Tiitniero.se c o m m i s ­
sioni di lavoro in seno aljp 
(inali le ara udì potenze m a n ­
terrebbero p e r m a n e n t i c o n ­
tal l i e potrebbero e laborare , 
senza la pressione di limiti 
di tempo, le diverse proposte 
emerse nel corso della riu­
nione plenaria. 

L'incontro di Berl ino, s e -

La conferemo a 4 
vista dallU.R.S.S. 

(.'(mie giornali di Mosca affrontano 
il tenui della sicurezza dell'Europa 

tu \ e t m a n o i-oti-eyiiati al no­
verilo siiti-coreano, partccip.ui 
ti> al conflitto •. 

- E " stato detto - - Ita affer­
mato Nehru — elle qile-Mi pi i 
munieri siimi stati libeiati tua 
in non veiii. in chi» eo-a coe.-
-.ìsta 'ale libertà <•!• 1 prigio­
nieri MIMO stati imbarcati ver­
so pae-i dove i.on potranno f.«r 
nulla ili ptupna volontà. Non 
desidero criticare il governo 
suo-coreani), ma ili tliti 1 i go ­
verni del monili» es-o •"• ci rto 
uno liei più strani • 

L'i conveitziono politica >ìt I 
partito del Congres-o ha ap-
pro\atc- intanto all'unanimità 
una risoluzione della quale M 
esprimono -• gravi prei.ccri.i.i-
zior.i - por il progettato aiuto 
militare t lesli Stati Uniti :ii 
Pakistan. 

Zapotocky visita 
l'esposizione sovietica 

P R A G A . 23. — Il pi e l i d e n ­
te del la Repubbl ica Cecos lo­
vacca . Anton in Zapotocky ha 
vis i tato a Praga l 'esposizione 
soviet ica de l l e be l l e arti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 23. — Ottundo i 
quattro ministri degli esteri 
riuniti a Berlino, affronteran­
no la ques t ione tedesca, l'esi­
genza principale di cui do­
vranno tener conto -—• come 
ha sottolineato in questi gior­
ni la stampa sovietica — è 
quel la della s i curc; ;a e u r o ­
pea. Se questa non è mai 
stata minacciata dalla fanto­
matica » insidia soviet ica , 
di cui si è parlato tanto a 
sproposito in occidente, un 
pericolo concreto es is te ooyt, 
per la persistente .scissioni.' 
della Germania e per la ri­
nascita nella sua parte occ i ­
denta le , del militarismo te­
desco, la cui volontà di ri­
vincita è utilizzata dai tno-
nopoli americani come stru­
mento per realizzare i propri 
piani di aggressione contro 
l'URSS e le democrazie popo­
lari. 

I g iornal i di Mosca hanno 
analizzato a fondo il conte­
nuto reale del progettato 
< esercito europeo»; cono­
scendo con esattezza la so­
stanza del problema, i sovie­
tici hanno la massima com­
prensione per le inquie tudin i 
manifestate nei vari paesi 
d'Europa. In Francia so­
prattutto, ina non in Francia 
so l tanto: c o m e gl i Stati « che 
furono v i t t i m e dirette del­
l'aggressione da parte della 
Germania hitleriana — ri­
cordavano g iorni fa le I s v e -
stia — a n c h e IV alleata » I ta ­
lia ebbe a .subire, negl i anni 
della seconda guerra mondia­
le, la crudeltà, le rapine e la 
perfidia dei pretendenti na­
zisti alla dominar ione e u ­
ropea 3 . 

Ala la sicurezza non può 
essere garantita con formule 
illusorie: quando si cerca di 
minimizzare i rischi dell'eser­
cito europeo, parlando vaga­
mente di garanzie, rievocando 
vecchi trattati e promettendo. 
per più fardi, patt i di non ag­
gressione dal contenuto molto 
impreciso, non sì tengono 
presenti ne le lezioni della 
storia né gli inipernfiri del 
presente. 

IM sicurezza europea — 
tale è l'opinione sovietica — 
d c r c essere basata sugli sfor­
zi concordi di tutti i popol i 
d i e r i r o n o in Europa, indi­
pendentemente dalle diffe­
renze che esistono n e i . loro 
regimi sociali. E questo è 

autent ico spir i to europeo, lo 
stesso che era contenuto negli 
accordi di Potsdam. 

Alle basi di questa p o s i n o ­
ne. sfa la necess i tà di ridare 
alla Germania la sua distrutta 
unità, facendo di essa uno 

Stato pacifico in cui il popolo 
tedesco goda pienamente dei 
suoi diritti democratici. 

Il problema non può essere 
semplicemente ridotto a quel­
lo clic l '• tre i> c/i io ma/io •* l i ­
bere elezioni '. Certo, i sovie­
tici sono d'accordo affinchè 
clerioTii effettivamente l ibere, 
in cui i tedeschi esprimano la 
loro roloìità, abbiano luogo in 
tutta la Germania; ma non è 
certo nella Germania di Ade-
nauer che esistono le condi­
zioni necessarie per la libera 
manifestazione della ro lonfà 
popolare. 

« I popoli che l iauiio lottato 
contro il nazismo, e lo slesso 
popolo tedesco, non possono 
ammettere — scriveva il 
C o m m u n i s t nel suo numero 
di dicembre — che si ripe­
tano in nuova edizione le ele­
zioni del 1!Ì32, quando il go­
verno di t!on Papen, n t i ì i c -
rando i loro risultati, aprì ad 
Hitler ed alla sua cricca la 
strada verso il potere ». 

Spetta agli stessi tedeschi 
di tutte le zone, organizzare 
democraticamente le e lez ioni 
in casa loro, così come alle 
potenze occupanti spetta in­
vece il compito di e saudire 
l 'aspirazione dei popoli euro­
pei di non trovarsi più sotto 
la minaccia del rinato impe­
rialismo tedesco. 

GIUSEPPE BOFFA 

condo l'opinione di Churchill, 
dovrebbe fornire soprattutto 
la occasione per un confron­
to iniz iale fra i differenti 
punti di vista e, per fa sua 
natura stessa, non potrebbe 
concludersi con un accordo 
generale ma nemmeno — ciò 
che il premier r i t i ene p a r ­
t i co larmente impor tante — 
con una rottura fra le parti. 

Nella successiva s e s s ione , 
che il gonerno inglese pensa 
possa essere convocata verso 
la meta dell'anno in corso, 
il maturare stesso deg l i e v e n ­
ti potrebbe far apparire me­
no arduo quell'accordo che 
oggi trova troppi ostacoli sul­
la sua strada, perdurando il 
ricatto amer icano sulla Fran­
cia e la pressione di Ade-
nauer sia su Parigi che su 
Londra per una rapida attua­
zione dell'esercito europeo. 
Nel quadro di questa tattica 
« gradualistica » il governo 
inglese ritiene possa essere 
inserito con minori difficol­
tà il progetto della confe­
renza a c inque , che Londra 
giudica inev i tab i l e e ind i ­
spensabi le . ma per la cui i m -
mediata attuazione non si fa 
alcuna i l lus ione di poter su­
perare la tenace resistenza 
americana. 

E' prevedibile quindi che la 
diplomazia inglese propon­
ga a Berlino di rinviare la 
discussione su tale problema 
alla nuova sessione del Con­
siglio dei Tuiuistri deg l i e s f e ­
ri, sempre die Eden abbia 
la possibilità di suygcrire la 
ricostituzione di questo orga­
nismo. Le sorti di questo 
complesso progetto sono affi­
date alle capacità di Eden di 
vincere la netta os t i l i tà di 
Dulles. il quale vuol fare del­
la conferenza di Berlino la 
sede della « ultima prova 
della buona fede sovietica >• 
e c ioè, come li a rivelato tem­
po fa il N e w York Herald 
Tr ibune il punto dì partenza 
non già per la r ipresa del col­
loquio con l'URSS, ma di una 
colossale offensiva propagan­
distica diretta ad ottenere 
una rapida ratifica della CED. 

Queste le l ince general i 
del l 'az ione d i e il governo in­
glese intende svolgere a Ber­
lino, ma tuttavia non ci si 
attende c/ie Londra e Wash­
ington si presentino alla riu­
nione su posizioni apertamen­
te divergenti: il piano ingle­
se non ha bisogno, per esse­
re attuato, di prese di posi­
zioni clamorosamente antite­
tiche a quelle di Dulles, ed 
è questo, anzi, l'aspetto del 
progetto che più piace al go­
verno di Londra, permetten­
do esso alla diplomazia in­
glese di raggiungere i due 
obief f ir i che esso si propone: 
riprendere i contatti fruttuosi 
con l'URSS senza allargare 
il solco fra la politica britan­
nica e que l la americana. 

LUCA TREVISANI 

PREANNLINCIATI DA XAGV 

Nuovi aumenti 
di salari in Ungheria 

Ulteriori riduzioni dei prezzi saranno 
applicate su numerosi generi alimentari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , 23. — Nei 
prossimi giorni in U n g h e r i a 
verranno aumenta t i i salari , 
gli .stipendi e le pens ion i . S a ­
ranno inoltre d iminui t i u l t e ­
r i o r m e n t e i prezzi di alcuni 
important i gener i a l imentar i . 

L ' a n n u n c i o di ques t i i m ­
portant i p r o v v e d i m e n t i è s ta ­
to dato s t a m a n e in u n ampio 
discorso pronunciato da l pr i ­
mo minis tro Imre N a g y al 
Par lamento , nel qua le sono 
state de l inea te e c o m m e n t a t e 
a m p i a m e n t e le l inee del la 
pol i t ica economica ungherese 
per l 'anno 1954. 

L 'aumento dei salari che 
riguarda soprat tut to gl i o p e ­
rai qual i f icat i e quel l i che 
c o m p i o n o lavori più pesant i , 
entrerà in v igore in ques to 
pr imo tr imestre , e c o m p o r t e ­
rà un a u m e n t o de l l e usc i te 
statal i pari a 334 mi l ion i di 
fiorini. Altr i aument i dei s a ­
lari e degl i s t ipendi di var ie 
categor ie a v r a n n o luogo , s e m ­
pre entro ques t 'anno , per 
compless iv i 283 mi l ioni di 
fiorini, già previst i nel j i u o -
vo bi lancio . 

Inoltre, dal pr imo apri le 
pross imo \ e r r a n n o a u m e n t a ­
te le pens ioni di vecchia ia , di 
inval idi tà del lavoro e gli a s ­
segni de l l e ass icurazioni s o ­
ciali . Circa 80 mi la vecchi 
operai benef iceranno di tali 
aument i , che v a n n o da l 29 al 
43 per cento . A n c h e le p e n ­
sioni de l le v e d o v e degl i o p e -
la i e le pens ioni degl i operai 
qual i f icat i verranno a u m e n ­
tate. . C o m p l e s s i v a m e n t e lo 
Stato invest irà in tali a u m e n ­
ti una s o m m a pari a circa 

(d iec i mil iardi e 600 mi l ioni 
di lire. 

Larghi s tanz iament i v e r ­
ranno dedicati anche a l l 'as ­
s istenza soc ia le e cul tura le 
dei lavoratori . Per aiutare le 
lavoratrici madri , ad e s e m ­
pio verranno aumenta t i di 26 
mila unità i posti negl i asili 
nido. 

Ne l pross imo marzo, ino l ­
tre. verranno d iminui t i del 
10-15 per cento in media i 
prezzi del la cai ne e de i grassi 

N a g y ha dedicato larga 
parte del suo discorso a q u e l ­
le che sono le l inee direttrici 
general i del p iano e c o n o m i ­
co del 1954. Nel bi lancio del 
n u o v o anno verranno d i m i ­
nuiti gli s tanz iament i per la 
industria pesante e a t imen-
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tati, invece, quel l i re lat ivi a l ­
l'agricoltura a l l ' industr ia l e g ­
gera e quel la a l imentare , a l ­
la costruzione di case di ab i ­
tazione, alla protez ione del 
lavoro, alle opere social i , cu l ­
turali e sani tar ie . 

LINA ANGIIEL 

Fallisce la battuta 
delle cacciatrici in Africa 

Due danne lasciano la comitiva - Magri i risultati i t h caccia 

Franco non risponderà 
alla protesta francese 

P A R I G I , 23. — La tens une 
franco-spagnola sembra dest i ­
nata ad acuirsi u l ter iormente 

U n portavoce franchista ha 
d ich iara lo infatti s tamane • 
Madrid che probabi imei . ' e » • 
g o v e r n o spagnolo n o n r ispon­
derà a l la t to alla nota fran­
cese di protesta per gli a v v e ­
n iment i di Tetuan , adottando 
il s i s tema francese legn <i\* 
mi anni , di non dar segui to a l ­
le note spagnole* 

Neh ni concinnila 
Tarili (rio americano 

KALYANI i India». 23 
Prendendo osgi la parola a--* 
una riunione del Partito d»V 
Congresso, il Primo ministro 
indiano Nrhru ha aspramentt 
attaccato il Comando america­
no in Corra per l'arbitraria 
consegua dei prigionieri cino-
coreani a CianS Kai-^cek e a 
Si Man Ri. 

- E' as-olutamentc irregolare 
— esl i ha detto — che migliaia 
di prigionieri siano stati av­
viati a Formosa ancor prima 
ae l loro rilascio mentre Sii al-

DAIÌ KS S A L A A M . 23. — 
D u e del le s ignore e ho erano 
parti te con altre dodici co l l e ­
g h e por una campagna di c a c ­
cia grossa in Atric.i hanno a b ­
bandonato la carovana e pro­
seguono por conto loro. 

Le die s ignore hanno mot i ­
v a t o la loro dec i s ione col l a t ­
to c h e «le loro compagne di 
caccia sparavano tutte ins ie ­
m e contro quals ias i bersagl io . 
lo co lp ivano s o m m a r i a m e n t e e 
poi si c o m m u o v e v a n o quando 
v e d e v a n o la v i t t ima cr ive l la ­
ta di colpi d i ssanguars i in una 
agonia d isperata . 

L e dodici abbandonato non 
h a n n o fatto c o m m e n t i : prose ­
g u o n o sot to la guida d ì B u n -
n y Al ien , la guida bianca, il 
loro giro, e saranno presto a 
Nairobi . Por tano con s e le 
spogl ie o p i m e d i u n bufa lo 

africano, ucc iso da B e r e n i c e 
Gray di N e w York che ha o r ­
ganizzato la battuta, e altri 
trofei minori di gatti se lvat ic i . 
e qualche ant i lope; c h e si p o ­
tevano trovare b e n i s s i m o in 
America , senza andare a finire 
in Africa . 

Soldati inglesi 
uccisi a Sue/. 

IL CAIRO, 23. — Il c o m a n ­
do de l l e forze br i tanniche n e l ­
la zona de l cana le d i S u e z ha 
annunc ia to oggi che i m i l i t a ­
ri inglesi da cons iderare d i ­
spersi a partire dal p r i m o g e n ­
na io s o n o sette . A l la pr imit iva 
cifra d i c inque , infatt i , s o n o 
stati aggiunt i oggi i n o m i di 
due soldati che il c o m a n d o in­
g l e se cons idera rapiti d a d i e -
giitani e probabilmente uccisi 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

r i r«n>i per lmer!»reMtovl adi • • • del 
<>1»lllllSr>4ft\BK\Z<% 

STUDIATE A CASA CON ENORME 
RISPARMIO IH TEMPO E IH DENARO 
Lm ir.trnzioni ri accettano in qc/minsi periodo dell'anno 

• Corso di Elet t roanto (Elettricista di 
tomobili. autocarri, moto e motor-scootdrs). 

au-

• Corso di Elettricista installatore 
di impianti per abitazioni private e telefonia interna. 

Chiedeteci l'interessante bollettino SE (gratui­
to» scrivendo chiaramente il vostro nome, co­
gnome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com­
preso un saegio delle lezioni comprensibili anche 
da chi aobta frequentato solo le elementari. 

Scfi VOTA ft" 

S(KIM-MKIIRATORKIM RAMOTECWA 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE, 7 - l i — MILANO 

Raccomandati in USA 
i commerci con l'est 

W A S H I N G T O N , 23. — La 
spec ia le C o m m i s s i o n e pres i ­
denz ia le per la pol it ica e c o ­
nomica estera degli Stat i U n i ­
ti, nota c o m e Commiss ione 
Randal l >, ha pubbl icato o g ­
gi il suo ì apporto nel quale 
tra l'altro raccomanda un a u ­
m e n t o defili - scambi pac i ­
fici •> con l 'URSS e l e d e m o ­
crazie popolari . 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

3 13 l i 20 Sfi 
S3 87 33 75 23 
79 25 83 58 82 
41 42 27 7 31 
34 87 23 38 83 
43 37 3 72 lfi 
89 25 7 75 87 
80 f» 19 88 40 

8 83 13 61 35 
31 90 80 40 17 

PIETKO INCJKAO direttore 
Giorgio Colo™ i vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.t.S.A. 
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POCHI SFUGGONO 
Potili adulti. i>arJi «ilun'ieiite 

con abitudini sedenta.-ie. sfuggo­
no" interamente alle emorroidi. 
L'irritazione premei diventa un 
tormento ma per torturi? si può 
a\erne un «-.illicvo inplicando lo 
UNGUENTO FOSTIIR. Usatelo 
anche per ec/ina e I;«T -litri :li-
-turbi óVH • ""- "ii tutte le 
f a r i " " ' •" 
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CIZCA 
VIA DEL LEONE fP.^,HLUMAI 
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Tosse? 
•PDiicat* un 

Thermogéne 

Influenza? 
aaa'fcat* « • 

Thfirmoqène 

Lombaggini? 
aMlieat» •* 

Thermogéne 

Reumatismi? 
amicai» »» 

Thermogéne 

Applicato asciutto 
o inumidito 
con alcool 

determina una 
•ahibro aziono 
rhruUhra 
cho 
alitnina il doloro 

non ungo 
non attacca 
non disturba 
i movimonti 

è economico 
porche 
pud «staro usato 
più volto. 

THERMOGÉNE 
prodotto originalo oolga 
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